
 
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Notiziario n° 21 dal 24.5.2020 al 31.5.2020 

 
Letture: At 1,1-11; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 

 
Ascensione, festa della fiducia 

Il termine «forza» lega insieme, come un filo rosso, le tre letture: 
«Avrete forza dallo Spirito Santo» (prima lettura); «Possiate 
cogliere l'efficacia della sua forza» (seconda lettura); «Mi è stato 
dato ogni potere in cielo e nuove nascite: la mia esistenza è 
attraversata da una forza più grande di me, e che rende la vita 
più forte delle sue ferite. È il flusso di vita di Cristo, che mi fa 
crescere a più libertà e a più amore.  L'Ascensione è una festa 
difficile: come si può far festa per uno che se ne va? Il Signore 
non è andato in una zona lontana del cosmo, ma nel profondo, 
non oltre le nubi ma oltre le forme: se prima era insieme con i 
discepoli, ora sarà dentro di loro. “Sarò con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del tempo”.  
Il mio cristianesimo è la certezza forte che in tutti i giorni Cristo 
è presente … Gesù lascia sulla terra il quasi niente: un gruppetto 
di uomini impauriti e confusi, che dubitano ancora e un piccolo 
nucleo di donne coraggiose e fedeli. E a loro che dubitano 
ancora e a noi e alle nostre paure affida il mondo e a guardare lontano: il mondo è vostro. Gesù 
ha fiducia in me …   
Sa che riuscirò a essere lievito e forse perfino fuoco. Ascensione è la festa del nostro destino che si 
intreccia con la nostra missione: «Battezzate e insegnate a vivere ciò che ho comandato». 
«Battezzare» non significa versare un po' d'acqua, ma immergere! Immergete ogni uomo in Dio, 
fatelo entrare. Insegnate a osservare. Il suo comando è: immergete l'uomo in Dio e insegnategli ad 
amare. A lasciarsi amare, prima, e poi a donare amore è tutto il Vangelo!  
E’ il compito che ci ha lasciato il Signore!  

Con fiducia e forza don Luciano 
 
 

C O M U N I C A Z I O N I 
 
1. Mi sono posto alcune domande in questi mesi 
** Siamo cambiati come persone?  Mi auguro che ci sia stato il 
cambiamento del cuore. Tutti abbiamo scoperto d’essere 
affidati gli uni agli altri; abbiamo capito che dai nostri 
comportamenti dipende la nostra salute ma, anche, quella degli 
altri e che siamo tutti potenzialmente a rischio… è uno stimolo a  
 



 
volerci più bene; a prestare maggiore attenzione e tenerezza nei 
confronti delle persone anziane e fiducia ai giovani? È giunto il 
momento per le comunità cristiane di ripensare un nuovo modello di 
società e di comunità cristiana mettendo al centro la persona dello 
scacchiere economico, sociale, culturale. 
** L’emergenza ci ha portato a diventare più poveri. Come 
intervenire?  Ci vuole il coraggio di assumere il bene della persona come il 
vero indicatore della qualità della vita di una convivenza sociale. Il bene comune consiste anche nel 
non confondere i diritti della persona con i desideri e le aspettative. Dobbiamo mirare a costruire 
una società in cui ci sia una solidarietà universale per ridistribuire la ricchezza che viene prodotta 
sia per tutti. Dobbiamo saper dire con forza che prima della proprietà privata, penso ai grandi 
patrimoni non alle prime case, viene la destinazione universale dei beni.  
** Quale è stato il momento più difficile?   Il primo quando ho avuto la certezza che vi fossero 
persone che morivano in totale solitudine, senza un abbraccio e una preghiera  
Essere stati privati dell’Eucaristia, aver dovuto accettare che tutti i nostri piani per la catechesi e i 
progetti pastorali sono saltati … ma il salmo “Il Signore completerà l’opera da noi iniziata” e cioè 
rinnovare la fiducia piena nel Signore e che noi siamo nelle Sue mani nella certezza che “il Signore 
sa scrivere dritto anche su righe storte”. 
 
2.  Rimane sospesa la visita ordinaria alle famiglie per la benedizione annuale. È possibile la visita 
agli ammalati, in particolare quelli gravi per l'Unzione degli infermi e il Viatico, rispettando 
scrupolosamente le precauzioni sanitarie. Nei prossimi giorni il parroco inizierà a portare 
l’Eucaristia ai malati; per ora i ministri dell’Eucaristia non possono farlo. 
 
3. Per le riunioni di organismi, equipe, si continui a preferire la modalità a distanza. Tuttavia esse 
possono essere svolte anche in presenza, garantendo sempre, nella stanza, la distanza di 1 metro tra 
i partecipanti e la mascherina.  
 
4. Al sabato pomeriggio i sacerdoti sono disponibili per la celebrazione del sacramento della 
Confessione … è la misericordia di Dio che ci sostiene, ci dà forza e ci fa ripartire con gioia. Troviamo 
il tempo anche per questa nostra crescita spirituale! 
 
5. Sarà portato nelle famiglie l’opuscolo “Voci della Comunità” con la BUSTA PASQUALE e il 
resoconto economico. Siete pregati di riportare la busta in chiesa nella celebrazione delle S. Messe 
che ora riprenderanno.  
 
 
 
 

L’Angolo della Carità 
 
N.N.:          €      30. 
In memoria di Romanato Severina:     €      50. 
A.S.D. Airone:   Pro Asilo    €    200. 
N.N. per la stampa dei libretti per i vanti liturgici in Chiesa  € 1.768. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
CALENDARIO LITURGICO 

 
Da Sabato 23 Maggio a 
Dom. 31 Maggio 2020 

 
 

 
Sabato -      23 

Ore   8:00 - Per le anime del Purgatorio 
Ore 18:00 - Salmaso Vittorio e Maria* Brusegan Gino e 
Bottazzin Francesco*Longhin Gino* Disarò Teresa e 
Bovo Angelo 
 
 
 
 

Domenica    24 
Ascensione del Signore 

 
Ore  8:00 – Mirella, Olindo, Silvana e 
Arnaldo*Semenzato Attilio (Ann.). 
 
Ore  9:30 – Per i defunti per i quali non è stata 
celebrata la Messa esequiale:  
Romanato Emma*Romanato Severina* Fioravanti 
Norina. 
 
Ore 11:00 - Per i defunti per i quali non è stata 
celebrata la Messa esequiale: 
Fecchio Leopoldo*Guggia Renzo*Brusegan Maria. 
 
Ore 16:00 – Canto del Vespero. 
 
Ore 18:00 - Per i defunti per i quali non è stata 
celebrata la Messa esequiale 
Polo Giovanna*Furian Anna Maria. 
 
 

  
Lunedì        25 
Ore 18:30 – Zilio Luciana, Marchiori Mario e Clelia 
 
 
Martedì       26 S. Filippo Neri 
Ore 18:30 – 60° di Matrimonio di Gottardo Piergiorgio 
Magnana Antonietta 
 
 
Mercoledì   27 
Ore 18:30 – Per i defunti 
 
 
 
Giovedì      28 
Ore 18:30    per i defunti 
 
 
 
Venerdì      29S. Paolo VI° Papa 
Ore 18:30 – per i defunti 
 
 
 
Sabato       30 Beato Caro Liviero 
Ore   8:00 – per i defunti 
Ore 18:00 – Schiavolin Pasquale 
 
 
 
Domenica   31 - Pentecoste 
Ore   8:00 – Bareato Don Bruno 
Ore   9:30 – Olivo Gino, Amalia, Lalli, Marisa, Gianni, 
Cristina, Wally e Alessandro. 
Ore 11:00 – Gottardo Enrico, Isabella e Stefano 
Ore 16:00 – Canto del Vespero 
Ore 18:00 – Per la Comunità 

 
 

S. Rosario: 
ogni giorno ore 18:00 prima della Messa 

vespertina. 
 

Adorazione del Santissimo: 
al Giovedì alle ore 17:30. 

 
 
 

Informiamo 
che le S. Messe ordinate da fine febbraio 
e non celebrate, è necessario che siano  

riconfermate in altra data. 
 

   

 
 
 


